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   IL DIRETTORE TECNICO

Decreto 


N.
140
del   30 Ottobre 2008
	Oggetto: 


	Convenzione con la Cooperativa sociale Macramè  di Campi Bisenzio per l’attuazione delle azioni del “Progetto Integrato Minori” compreso nel PISR- anno 2007 – approvato dalla Giunta della Società della Salute

	
	

	Eseguibile a norma di legge dal  30.10.08
Pubblicazione: 14.11.08 – 23.11.08
Allegati parte integrante: n 1 (Convenzione più Schede Attività)


	
	Struttura Proponente: Polo Amministrativo Campi-Signa
Responsabile: Laura Bellacci

Estensore: 

Importo di spesa € 20.000,00

Autorizzazione di spesa : 5/2007



L’anno  2008 il giorno   30     (    trenta  ) del mese di   Ottobre  il sottoscritto Dott. Andrea Valdrè, nella sua qualità di 

DIRETTORE TECNICO

di questa Società della Salute della Zona Fiorentina Nord Ovest, nominato con delibera della Giunta n. 5 del 25 febbraio 2005, 

PREMESSO CHE:

· con deliberazione n. 263 del 12/05/2004 dell’Azienda Sanitaria di Firenze è stato approvato il documento di sperimentazione, lo schema di convenzione e di statuto conformemente alle prescrizioni ricevute della Regione Toscana;

· con atto rep. n. 12492 del 10/09/2004, registrato a Firenze al n. 100572, si è costituita la Società della Salute della Zona Socio-Sanitaria Fiorentina Nord-Ovest;

· la forma giuridica assunta è il consorzio pubblico senza scopo di lucro ai sensi degli artt. 31 e 113 bis del Decreto Legislazione n. 18 agosto 2000, n. 267, tra l’Azienda Sanitaria di Firenze e gli otto Comuni della Zona Fiorentina Nord-Ovest;

PRESO ATTO che con deliberazione della Giunta Regionale n. 787 del 5.11.2007 avente per oggetto “Approvazione del provvedimento attuativo per l’anno 2007 del Piano integrato Sociale regionale 2007-2010 si è provveduto a dare gli indirizzi e ad assegnare le relative risorse alle Zone socio-sanitarie e, nello specifico, anche alla Società della Salute Zona Nord-Ovest  a supporto della programmazione esistente;

VISTO che con deliberazione della Giunta Società della Salute n. 49 del 21.12.2007 sono stati confermati, in prosecuzione con gli anni precedenti, i progetti relativi all’aggiornamento del PIRS per l’anno 2007 e tra questi il “Progetto integrato minori” progetto zonale che nell’ambito del Comune di Campi Bisenzio si sviluppa in una serie di attività alcune delle quali da realizzare con la cooperativa sociale “Macramè” che gestisce in convenzione con il Comune di Campi Bisenzio, il Centro Adolescenti Canapè e assegnate le relative risorse;

VISTO altresì che i Comuni della Zona Socio-Sanitaria fiorentina nord-ovest , tra i quali anche il Comune di Campi Bisenzio,  con proprie deliberazioni consiliari hanno stabilito di affidare alla Società della Salute, come sopra costituita, la gestione in forma associata dei servizi sociali di loro competenza, con decorrenza 1.01.2008;

CONSIDERATO che la relativa convenzione è stata sottoscritta in data 27.12.2007  e che pertanto  la Società della Salute è il soggetto legittimato alla sottoscrizione della convenzione con la Cooperativa sociale Macramè per la gestione delle attività previste dal Progetto integrato minori nell’ambito del Centro Adolescenti Canapè di Campi Bisenzio;

VISTO il progetto redatto dalla Cooperativa Macramè di Campi Bisenzio;

VISTO  altresì il  testo della convenzione, di cui fa parte come allegato integrante e  sostanziale  la “Scheda tecnica  delle attività”, e ritenuto doverlo approvare;

Con le modalità previste dagli artt. 16 e 17 dello Statuto

DECRETA

per i motivi esposti in narrativa :

1. di approvare la bozza di convenzione e la relativa Scheda tecnica  delle attività, costituenti parte integrante e sostanziale della convenzione stessa da stipulare con la Cooperativa sociale Macramè di Campi Bisenzio per la gestione delle attività previste nel PIRS 2007, da realizzare nel Comune di Campi Bisenzio presso il “Centro Adolescenti Macramè”, provvedendo alla sua sottoscrizione

2. di approvare la relativa spesa di € 20.000,00 compreso ogni onere, da erogare alla suddetta Cooperativa nei termini e con le modalità previste dalla convenzione stessa;

3. di dare atto che la spesa, finanziata dalle disponibilità assegnate dalla deliberazione della Giunta della Società della Salute n. 49 del 21.12.2007 citata in narrativa, farà carico al  bilancio di previsione del corrente esercizio.









IL DIRETTORE TECNICO









     Dott. Andrea Valdrè

CONVENZIONE

Tra la Società della Salute –Zona Fiorentina Nord-Ovest -e la Cooperativa sociale a r.l. Macramè per l’attuazione delle azioni del  “Progetto  integrato minori” compreso nel PISR- anno 2007- approvato dalla Giunta della Società della Salute – Zona Fiorentina Nord-Ovest.

L’ anno duemilaotto e questo dì --------------------- del mese di  --------------------- presso la sede della Società della Salute Zona Fiorentina Nord-Ovest a Sesto Fiorentino, in via Gramsci, 561, con il presente atto cui intervengono:

-Andrea Valdrè , nato a Firenze il 14 agosto 1958,  non in proprio ma  nella sua qualità di Direttore del Consorzio “Società della salute della Zona Fiorentina Nord-Ovest (codice fiscale 05517820485)  domiciliato  per la carica presso il Consorzio Società della Salute via Gramsci, 561 a Sesto Fiorentino 

E

Alessandro Guarducci , nato a Firenze  il 16.04.1972   il quale interviene al presente atto in qualità di Presidente della Cooperativa sociale  “Macramè” s.r.l con sede in Campi Bisenzio (FI), via Giusti,7 – Partita IVA 05008260480  

PREMESSO:

Che con Deliberazione Giunta Regionale n. 787del 05.11.2007  avente per oggetto:”Approvazione del provvedimento attuativo per l’anno 2007 del Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010 (PISR)” si provvede all’attribuzione delle somme individuate come competenza delle Società della Salute a supporto della programmazione territoriale esistente; 

Che con deliberazione della Giunta della Società della Salute n. 49 del  21.12.2007 sono stati confermati, in prosecuzione con gli anni precedenti, i progetti relativi all’utilizzo di tali fondi tra i quali il “ Progetto integrato minori” progetto zonale che nell’ambito del Comune di Campi Bisenzio si sviluppa in una serie di attività alcune delle quali da realizzare con la Cooperativa sociale “Macramè” s.r.l , che gestisce in convenzione con il Comune di Campi Bisenzio, il Centro Adolescenti “Canapè “ e assegnate le relative risorse;

Che il Comune di Campi Bisenzio, con deliberazione consiliare n. 114 del 20.12.2007 ha stabilito di effettuare la gestione dei servizi sociali di propria competenza in forma associata con gli altri comuni della zona fiorentina Nord-Ovest con conferimento della gestione stessa alla Società della Salute;

Che la relativa convenzione è stata sottoscritta in data 27.12.2007, con decorrenza 1.01.2008;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Visto il progetto presentato  dalla Cooperativa sociale Macramè  di  Campi Bisenzio che si pone in continuazione con quelli già presentati negli anni precedenti (Progetto Solare; Progetto Contaminazioni;  Progetto Sguardi Minori, Progetto Azioni integrate minori  e che prevede interventi a favore di minori  e delle loro famiglie da realizzare presso il “Centro Adolescenti Canapè” di Campi Bisenzio;

Visto altresì l’allegato “Scheda tecnica delle attività” 

                                SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1

La Società della Salute della Zona Fiorentina Nord-Ovest ,  realizza, nel territorio del Comune di Campi Bisenzio, con  la Cooperativa sociale “Macramè    le attività previste dal Progetto integrato minori, come da progetto  allegato al presente atto , prot. Comune di Campi Bisenzio N. 63664 del 20.10.2008,  nell’ambito territoriale del Comune di Campi Bisenzio in continuità con i precedenti progetti  “Solare”, “Contaminazioni” “Sguardi minori” e  “Azioni Integrate Minori”  

Art. 2

Per la realizzazione delle attività di cui all’articolo 1 si individua come  responsabile per la  Cooperativa Sociale Macramè il suo legale rappresentante sig. Alessandro Guarducci. Il riferimento operativo per quanto riguarda la Società della Salute è individuato nella persona del Referente amministrativo del polo Campi-Signa.

Art. 3

La Cooperativa sociale Macramè  si impegna a svolgere le attività di cui al progetto secondo i tempi ed i modi ivi previsti, impegnandosi altresì a comunicare alla Società della Salute  ogni eventualità che possa incidere sulla realizzazione del progetto stesso. Il responsabile del soggetto attuatore dovrà svolgere altresì attività di vigilanza rispetto alla conduzione delle attività con particolare riguardo all’osservanza da parte degli operatori impegnati del rispetto delle specifiche regole di settore nonché dei diritti, della dignità delle persone partecipanti alle attività e degli utenti, ivi compreso il rispetto per le eventuali opzioni espresse dalle persone.

Le attività, che avranno sede presso il Centro  Adolescenti “Canapè” di via Giusti 7 e fanno riferimento alla programmazione del Centro stesso, saranno così articolate:

Sportello informativo di ascolto minori e giovani “Naviganti” periodo di riferimento :ottobre 2008-marzo 2009. Lo sportello è aperto al pubblico per  due ore per due volte la settimana, oltre un’attività di 4 ore settimanali di back-office. Lo sportello è rivolto a pre adolescenti  adolescenti , giovani e famiglie che cercano informazioni e/o consulenza sulle attività, opportunità presenti sul territorio, corsi di formazione, attività per il tempo libero, volontariato, scambi europei ecc. Lo sportello è rivolto inoltre a genitori ed operatori del settore. Lo sportello accoglie le richieste, prende in esame i diversi aspetti relativi alle situazioni presentate, analizza le opportunità offerte dal territorio e propone percorsi di orientamento, tutoraggio ed accompagnamento. Svolge inoltre tutte le attività previste nella scheda tecnica , allegato integrante, avvalendosi delle modalità, risorse umane, strumenti e azioni di verifica ivi individuate.

TERRA IN VISTA- periodo ottobre 2008-aprile 2009
Azione di accompagnamento e tutoraggio attivo rivolto a minori ( 6-12 ragazzi in età 14-17 anni) in situazione di disagio o in fase di drop-out scolastico- formativo, prevalentemente anche  in dimissione o già dimessi dal Centro diurno “La Zattera”. Le attività riguardano: a) sostegno e accompagnamento scolastico e, qualora necessario, anche controllo sulla frequenza, che si sostanzia nella frequenza per  piccolo gruppo (3-6 persone) presso il Centro Canapè per 2 ore due giorni la settimana  ;b) attività aggregative e ricreative libere;c) attività ludico-formative ed espressive guidate quali video montaggio, fotografia, teatro- ; d)attività di conoscenza più approfondita del territorio e delle sue risorse;e) promozione di incontri con la famiglia, la scuola, agenzie formative, realtà associative, servizi sociali; attività di tutoraggio individuale (4 ore settimanali non impiegate nell’attività di gruppo).  Per le modalità attuative, risorse impiegate   si fa riferimento specifico alla “Scheda tecnica delle attività” allegato integrante

LABORATORI ESPRESSIVI -  periodo novembre 2008-aprile 2009

N. 2 laboratori tematici (arte-terapia, teatro ecc.) rivolti a bambini della scuola elementare (7/11 anni) in situazione di disagio manifesto, segnalati dai servizi sociali    professionali, per un massimo di 8 bambini ed un minimo di 6 ciascuno (max complessivo 16 utenti) I laboratori avranno luogo due volte la settimana per due ore a incontro per un totale di 28 incontri (14 per ogni laboratorio) e 56 ore complessive di attività diretta.

Per le modalità attuative, risorse impiegate, modalità di verifica, si fa riferimento alla “Scheda tecnica delle attività” allegato integrante.

GENITORI OGGI -CONSULENZA E FORMAZIONE ALLA GENITORIALITA’- periodo ottobre 2008-aprile 2009
L’attività è quest’anno rivolta ai genitori dei ragazzi inseriti nei percorsi formativi del Centro Canapè in quanto riveste fondamentale importanza, per il successo delle azioni formative, la stipula di un “patto formativo” con i genitori e/o le altre figure di riferimento di ciascun minore, La struttura dell’intervento prevede:

a) Proposta di un percorso formativo rivolto ai genitori sui temi legati alla genitorialità (5 incontri di 2 ore ciascuno in orario serale su temi specifici proposti attraverso tecniche partecipative e confronto attivo;

b) Stipula del patto formativo, curato dal coordinatore delle specifiche attività .

Per le modalità attuative, risorse impiegate, modalità di verifica si fa riferimento alla “Scheda tecnica delle attività” allegato integrante.

Art.4

La cooperativa Macramè garantisce che tutto il personale impegnato nelle attività  è in possesso di specifiche competenze rispetto alla conduzione delle attività previste. Garantisce inoltre che detto personale è coperto da assicurazione contro gli infortuni, le malattie connesse allo svolgimento delle attività oggetto del progetto e per la responsabilità civile verso terzi. In caso di utilizzo di personale volontario lo stesso dovrà essere in possesso dei requisiti professionali adeguati allo svolgimento delle attività e dovrà essere coperto da polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi, gli infortuni, le malattie connesse allo svolgimento delle attività. La Società della Salute  potrà richiedere specifica documentazione.

Art. 5

La Cooperativa Macramè si impegna a rendere noti i risultati, sia in itinere che finali, del progetto, assumendosene gli eventuali oneri. 

In particolare dovranno essere presentate alla Società della Salute due relazioni, di cui una intermedia e una finale sui risultati raggiunti. Tali relazioni dovranno contenere espressamente tutti gli elementi relativi agli indicatori di valutazione indicati nel progetto   (  indicatori di processo, indicatori di esito, indicatori di valutazione dei risultati in termini di salute,indicatori sul raggiungimento degli obiettivi) .

Art. 7

La Società della Salute e si impegna ad erogare alla Coooperativa Macramè  la somma di Euro  20.000,00 oneri compresi per la realizzazione delle azioni sopra specificate, secondo stati di avanzamento e su presentazione di fattura,come segue: 

quanto al 30% dell’importo dopo la  stipula della presente convenzione,  previa dichiarazione di inizio di tutte le  attività previste nel progetto;

quanto al successivo 70% a seguito di avvenuta realizzazione degli interventi previsti previa verifica delle attività effettivamente prestate, e previa presentazione di esaustiva relazione sugli obiettivi raggiunti. 

Art. 8

La presente convenzione avrà durata   fino al 30.04.2009.  In ogni caso, potrà essere prorogata, con atto scritto, fino alla conclusione delle attività oggetto della medesima.

La Società della Salute potrà risolvere di diritto la presente convenzione, previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, per provata inadempienza da parte della Cooperativa Macramè in relazione agli impegni previsti dal progetto nonché dalla presente convenzione, senza altro onere a proprio carico se non quello derivante dal pagamento delle spese sostenute dal soggetto gestore per lo svolgimento delle attività fino a quel momento. 

                                                                         Art.  9

La presente convenzione sarà registrata, in forma di scrittura privata, con spese a carico della cooperativa sociale, che se le assume.

Allegato integrante 1 : Scheda tecnica delle attività

Piano Integrato di Salute 


Società della Salute Zona Fiorentina NORD OVEST
PROGETTO AZIONI INTEGRATE MINORI 2008 - 2009

SCHEDA TECNICA SULLE ATTIVITA’ E SERVIZI PREVISTI E LORO MODALITA’ DI SVOLGIMENTO

1. Sportello di ascolto informazione e orientamento minori e giovani

Lo sportello è un luogo di raccordo, d’informazione e promozione di progetti ed attività rivolte a bambini ed adolescenti e ha come obiettivo di offrire ai minori del Comune di Campi Bisenzio per poter accedere alle opportunità che anche i Comuni limitrofi o che altre organizzazioni offrono. 

Questa attività si rivolge in particolare a coloro che hanno difficoltà o non possiedono gli strumenti per poter accedere alle possibilità formative ed esperenziali esistenti e si propone di realizzare attività di sostegno e supporto, sia a livello personale che scolastico e formativo. 

Le azioni di collegamento con organizzazioni ed istituzioni, in funzione dell’attivazione di percorsi individualizzati, permetteranno ai destinatari di avere maggiori possibilità di accesso ad opportunità di varia natura, promovendo il loro coinvolgimento per una comunità competente e il loro benessere.

Lo sportello accoglie le richieste, prende in esame i diversi aspetti relativi alle situazioni che vengono presentate, analizza le opportunità offerte dal territorio e propone percorsi di orientamento, tutoraggio ed accompagnamento. Punto di forza del servizio è il concetto di presa in carico di fronte a scarsità di competenze familiari, genitoriali e individuali del soggetto accolto.

Lo sportello è rivolto direttamente ai ragazzi, operatori del settore e genitori e ad esso fanno riferimento anche le altre attività del presente progetto quali:  attività di accompagnamento e consulenza rivolta ai ragazzi in difficoltà, realizzazione di incontri aperti al pubblico su temi specifici, percorsi di formazione e consulenza per genitori.

Lo sportello inoltre è  un luogo privilegiato per monitorare la condizione dei minori e dei giovani nel territorio da cui poi prendono avvio altre proposte progettuali di servizi e progetti in cui i giovani stessi possono essere coinvolti.

Le attività dello sportello si articolano: in mappatura  delle risorse e opportunità che si attuano nell’area nord ovest e Fiorentina; predisposizione di strumenti e attività di promozione sul territorio, attivazione di percorsi di sostegno ed accompagnamento; attività di front office (apertura sportello) e back office (mappatura risorse, collegamento con i diversi soggetti, ecc.), attivazione di altre attività di formazione e consulenza. 

La cooperativa sociale Macramè svolge questa attività all’ interno di una rete di collaborazioni con altri soggetti di Firenze e provincia (servizi sociali e associazioni del territorio, associazioni di categoria, scuole, agenzie formative, uffici della provincia, centri per impiego, ecc.).  

Modalità di svolgimento del servizio 

Lo sportello, attivo da Ottobre 2008 fino a Marzo 2009 prevede:

· apertura al pubblico di 4 ore (due pomeriggi la settimana per due ore a pomeriggio); 

· attività di back office di 4 ore a settimana 

· attività di coordinamento di 3 ore a settimana per promozione rete, collegamento con servizi e realtà di zona.

Utenti coinvolti
Servizio rivolto a tutta la popolazione minorile del Comune di Campi Bisenzio, ai genitori e agli operatori del settore.

Risorse umane utilizzate

1 operatore di sportello (tutor)

1 coordinatore del servizio

1 sociologo con funzioni direttive e supervisione

Risorse economiche

	Sportello

	COSTI EFFETTIVI
	ore periodo
	Costo orario
	Totali
	Tot richiesto a finanziamento



	direzione
	20
	 €   25,00 
	 €           500,00 
	 

	coordinamento 
	60
	 €   25,00 
	 €        1.500,00 
	 €        1.500,00 

	tutor  sportello
	170
	 €   22,50 
	 €        3.825,00 
	 €        3.825,00 

	Materiali
	 
	 
	 €           500,00 
	 

	promozione e pubblicità
	 
	 
	 €        1.500,00 
	 

	amministrazione e costi generali struttura
	 
	 
	 €           391,25 
	 

	TOTALE COSTI
	 
	 
	 €    8.216,25 
	 €    5.325,00 


· 170  ore totali servizio sportello

·   60 ore di programmazione e gestione attività (attività di coordinamento, relazioni con il territorio e soggetti significativi, ampliamento della rete formale informale, etc.. )
·   20 ore di supervisione e verifica attività
2. Terra in vista

L’azione prevede attività di accompagnamento e tutoraggio rivolto a minori in situazione di difficoltà, disagio e/o fase di drop out scolastico e formativo nella fascia di età che va da 14 a 17 anni volte alla rimotivazione scolastica, allo sviluppo di competenze relazionali e abilità sociali necessarie all’autonomia individuale e all’orientamento formativo. Terra in Vista è rivolto nello specifico ai ragazzi in uscita dal Centro Diurno La Zattera,  ai casi direttamente segnalati dai servizi sociali, ai minori intercettati dallo sportello. Il progetto prevede percorsi personalizzati e strutturati sulle reali necessità di ogni  minore accolto. Le attività di tutoraggio vengono calibrate e programmate in base ai reali bisogni di ogni minore coinvolto, sulla base dei quale viene redatto un progetto educativo in cui si esplicano gli obiettivi e le modalità educative necessarie per il raggiungimento degli stessi. Tale procedura garantisce la condivisione ed il confronto. Terra in vista vuole quindi rappresentare un’esperienza educativa che si realizza attraverso percorsi differenziati e calibrati alle esigenze e potenzialità dei ragazzi coinvolti. Gli obiettivi che il progetto si propone sono volti all’accompagnamento verso una completa autonomia, nella gestione dei tempi, degli spazi e delle relazioni che i ragazzi vivono quotidianamente.

Un’ azione di fondamentale importanza all’interno del percorso è data dall’intervento rivolto ai minori in dimissione dal centro diurno LA ZATTERA. Tale scelta è data da un’esperienza pluriennale in cui è stata registrata la reale necessità per molti dei minori in uscita dal centro diurno, di un’azione di “accompagnamento” verso l’autonomia  in un momento così cruciale della loro vita. La riflessione che ci ha spinto a proporre questo percorso ruota attorno a tre fattori:

· criticità del passaggio dalla scuola media a quella superiore;

· termine  per limiti di età dell’esperienza di centro diurno;

· situazioni di forte disagio socio-culturale e familiare; 

Questi aspetti, condizionano profondamente l’esistenza dei ragazzi a cui ci riferiamo:  il legame che si è creato con la struttura (centro diurno “La zattera”)  e con gli educatori  rappresenta una certezza che non può venir meno in un momento così fondamentale della loro vita, ma allo stesso tempo, risulta necessario un salto di qualità  sia nelle relazioni che nelle proposte educative. Questo passaggio è cruciale, e per questo crediamo che sia indispensabile porre l’accento su questo momento e avere la “risposta pronta”, all’estremo bisogno di conferma e  sicurezza che, i ragazzi, si portano dietro, al quale spesso la famiglia non riesce a rispondere in modo adeguato.

Se nel progetto educativo del centro diurno si privilegia l’aspetto della comunità, in questa fase l’attenzione si focalizza maggiormente sul singolo individuo e sulla sua crescita relazionale, proponendo un tutoraggio di piccolo gruppo, accompagnato da un tempo dedicato alla relazione individuale.  

Le attività si distinguono principalmente in esperienze di carattere sociale e attività di carattere educativo e formativo:

· sostegno e accompagnamento scolastico; qualora sia necessario anche un controllo sulla frequenza;

· attività aggregative e ricreative;

· attività laboratoriali  ludico/espressive e formative (video montaggio, fotografia, teatro etc…)

· attività di conoscenza più approfondita del territorio e delle diverse risorse che può offrire;

· promozione di incontri con famiglie, scuola, servizi sociali, agenzie formative e realtà associative territoriali, 

Le attività di carattere laboratoriale vorrebbero inoltre essere uno strumento utile a consolidare il rapporto tra i ragazzi ed il contesto educativo di riferimento (centro Canapè, educatori) in chiave permanente attraverso: 

· acquisizione di competenze specifiche, sperimentazione del piacere di stare con coetanei nella progettazione e realizzazione di un esperienza (cortometraggio, percorso artistico, etc),

· offerta di disponibilità dell’ambiente e delle attrezzature per la prosecuzione delle esperienze in maniera autonoma.

Modalità del servizio

L’attività, con inizio a Ottobre 2008 e termine ad Aprile 2009, si articola quindi in tre tipologie di azione:

· incontri di tutoraggio e sostegno sul piccolo gruppo:  4 incontri settimanali della  durata media di 2 ore ad intervento rivolti a due sottogruppi ciascuno con frequenza di due giorni la settimana (area del sostegno scolastico finalizzato all'apprendimento di una metodologia di studio autonoma - area del rafforzamento delle abilità sociali ed individuali attraverso il confronto attivo su temi di interesse, problem solving, uscite nel territorio per conoscenza ed accesso alle risorse presenti: biblioteca, volontariato, associazionismo, sport, etc..).

· incontri individuali: momenti dedicati alla relazione con il singolo e corrispondenti a circa 10/20 ore di intervento individualizzato su ciascun ragazzo inserito: counseling individuale,  sostegno nella elaborazione dei problemi e delle risposte, lavoro sulla fiducia e l’autostima, accompagnamento. Le ore individuali su ragazzo dipendono dal n° complessivo di ragazzi inseriti (minimo presunto di 6 e massimo di 12) e dal grado di complessità del progetto individualizzato formulato in ingresso (e condiviso con i servizi invianti, almeno per i  ragazzi dimessi dal C. diurno). 

Questo monte ore (circa 120 nel periodo) dovrà essere gestito con la massima accuratezza, poiché potrebbe essere necessaria la presenza dell’educatore, a fianco al coordinatore,  in momenti di verifica e monitoraggio che verranno programmati con servizi, famiglie e scuole.

· esperienza laboratoriale sul gruppo esteso (risultante dall’unione dei due sottogruppi). 

Si svilupperà nel 5° giorno della settimana a partire da circa metà percorso,  un’esperienza laboratoriale di 40 ore complessive, articolata in incontri di due/tre ore al giorno,  guidata da un esperto della disciplina/materia scelta. La tipologia esperienziale (teatro, video montaggio, foto digitale, espressività, etc..) sarà concordata direttamente con il gruppo bersaglio sulla base di una condivisione di interessi. Scopo di tale azione è quello di favorire l’integrazione con i coetanei e sviluppare il senso di responsabilità sul compito  all’interno di  un percorso di ampliamento delle competenze espressive, tecniche e sociali. 

Utenti coinvolti

6/12 ragazze/i dai 14 ai 17 anni

Risorse umane utilizzate

1 tutor 

1 coordinatore

1 esperto di attività espressive

      1 sociologo con funzioni direttive e supervisione

	Terra in Vista

	COSTI EFFETTIVI
	ore periodo
	Costo orario
	Totali
	a finanziamento

	direzione
	20
	 €   25,00 
	 €           500,00 
	 

	coordinamento
	80
	 €   25,00 
	 €        2.000,00 
	 €        2.000,00 

	educatore
	360
	 €   22,50 
	 €        8.100,00 
	 €        8.100,00 

	operatori di att. Lab.
	40
	 €   22,50 
	 €           900,00 
	 €           900,00 

	Materiali
	 
	 
	 €           200,00 
	 €           200,00 

	amministrazione e costi generali struttura
	 
	 
	 €           585,00 
	 

	TOTALE COSTI
	 
	 
	 €  12.285,00 
	 €  11.200,00 


· 400  ore totali di educativa 

·   80 ore totali di programmazione e gestione dell’azione educativa (coordinamento: organizzazione del servizio, redazione dei progetti educativi con i servizi invianti, colloqui con famiglia e altre figure di riferimento, patto formativo, verifiche in itinere e finali)

·  20 ore di supervisione e verifica attività

,00 

3. Laboratori espressivi
Si tratta di due laboratori tematici extra scolastici di gruppo (arte terapia, danza terapia, teatro) rivolti ad un massimo di 6/8 bambini per laboratorio di età compresa tra 7 e gli 11 anni. I temi, gli strumenti e le metodologie vengono individuati sulla base delle caratteristiche e dei bisogni dei bambini. Si tratta comunque di laboratori che sollecitano le loro capacità espressive e agiscono prevalentemente sulle competenze emotive e relazionali. 

I bambini che partecipano ai laboratori sono generalmente segnalati dai Servizi Sociali del territorio, con cui vengono condivisi i momenti di programmazione e di verifica dell’intervento.

Modalità di svolgimento dell’attività

Periodo di attivazione: Novembre 2008 - Aprile 2009

Ogn’uno dei due laboratori prevede: un incontro settimanale di 2 ore per un totale di 14 incontri nel periodo, per un totale di 28 ore complessive di attività diretta con i bambini e 5 ore per esperto (10 ore complessive nei due percorsi) per programmazione dell’attività, verifica intermedia e finale (produzione di report scritto). 

Le attività di programmazione, monitoraggio e verifica sulle attività e sui casi di interesse saranno espletate insieme ai  referenti dei Servizi invianti. 
Utenti coinvolti

8/16 bambini dai 7 agli 11 anni

Risorse umane utilizzate

2 esperti delle attività proposte

1 coordinatore

1 sociologo con funzioni direttive e supervisione

Risorse economiche

	laboratori espressivi

	COSTI EFFETTIVI
	ore periodo
	Costo orario/ forfait
	Totale
	finanziato

	direzione
	10
	 €   25,00 
	 €           375,00 
	 

	coordinatore
	30
	 €   25,00 
	 €           750,00 
	 €           750,00 

	esperti attività
	66
	 €   25,00 
	 €        1.650,00 
	 €        1.650,00 

	Materiali
	 
	 
	 €           140,00 
	 €           140,00 

	trasporto e assicurazioni
	 
	 € 250,00 
	 €           250,00 
	 €           250,00 

	amministrazione e costi generali struttura
	 
	 
	 €           158,25 
	 

	TOTALE COSTI
	 
	 
	 €    3.323,25 
	 €    2.790,00 


· 56  ore totali di attività educativa 

· 30 ore totali di programmazione e gestione dell’azione educativa (coordinamento: organizzazione del servizio, individuazione del gruppo bersaglio e definizione del progetto individuale con i servizi invianti, colloqui con famiglia e altre figure di riferimento, patto formativo, verifiche in itinere e finali)

·  10 ore di supervisione e verifica attività

4. Genitori oggi  Consulenza e formazione alla genitorialità.

Sulla scorta delle necessità emerse nel corso degli anni si rende necessario un intervento di formazione genitoriale specifica per le famiglie dei minori accolti al centro diurno La Zattera. Attraverso la definizione di un patto formativo che richiede ai genitori, o alle figure familiari di riferimento, un’assunzione di responsabilità nel progetto educativo relativo al minore si richiede agli stessi di partecipare agli incontri periodici con gli operatori del centro, la partecipazione agli eventuali confronti attivati dagli operatori con le altre figure adulte significativi (insegnanti, allenatori, ecc.) e la frequenza di un percorso formativo sulla genitorialità. 

L’ attività di formazione, realizzata da una pedagogista esperta in relazioni familiari ed adolescenza, prevede una prima fase di attivazione del contatto con i servizi e con l’equipe del centro diurno volta alla condivisione/definizione del percorso formativo in relazione alle problematiche presenti nel gruppo genitoriale dei ragazzi inseriti nel centro diurno.  Successivamente verrà attivato il contatto diretto dei genitori stessi volto, attraverso un’azione di ascolto, a consolidare gli obiettivi specifici dell’azione formativa, valutare il livello di ingresso dei genitori stessi (identificazione di bisogni specifici) e le disponibilità di giorni ed orari nei quali proporre l’attività formativa.  Terza ed ultima fase sarà la realizzazione di un ciclo di 5 incontri di formazione sulle  tematiche genitoriali identificate. 

Modalità di svolgimento 

Periodo di attivazione: Ottobre 2008 - Aprile 2009

Dopo la prima fase dedicata a far emergere i bisogni rispetto al tema della genitorialità, attraverso un’attività che vede coinvolto il servizio sociale del territorio, l’équipe educativa del centro ed i genitori stessi, verranno realizzati 5 incontri  formativi della durata di 2 ore cadauno su temi specifici.

Utenti coinvolti

Servizio è rivolto a:

· Genitori dei ragazzi inseriti nel centro semiresidenziale diurno “La Zattera”.

Risorse umane utilizzate

1 pedagogista esperta in temi legati alla genitorialità con funzioni di programmazione e operatività 

   diretta

1 sociologo con funzioni direttive di supervisione e verifica.

Risorse economiche

	genitori oggi

	COSTI EFFETTIVI
	ore periodo
	Costo orario/ forfait
	Totale
	finanziato

	direzione
	10
	 €   25,00 
	 €           250,00 
	 

	coordinamento
	20
	 €   25,00 
	 €           500,00 
	 €           500,00 

	esperto genitorialità
	10
	 €   25,00 
	 €           250,00 
	 €           250,00 

	Materiali
	 
	 
	 €             60,00 
	 

	amministrazione e costi generali struttura
	 
	 
	 €             65,00 
	 

	TOTALE COSTI
	 
	 
	 €    1.125,00 
	 €       750,00 


Viste le caratteristiche del servizio e la sperimentalità dello stesso, si danno qui di seguito alcune indicazioni generali:

· 10 ore totali di formazione

· 20 ore di programmazione e condivisione con i servizi invianti e l’equipe educativa e rapporto 

     diretto con i genitori.

· 10 ore di supervisione e verifica attività

	Strumenti trasversali a tutto l’intervento:


· Potenziamento della rete territoriale, che prevede il coinvolgimento delle organizzazioni, agenzie e istituzioni del territorio comunale che si occupano di minori a Campi Bisenzio (scuole, famiglie, associazioni del tempo libero, Servizi socio sanitari, ecc). 
· Attività di supervisione e monitoraggio di tutte le azioni previste, con relativa compilazione di schede di rilevazione, verbalizzazione degli incontri (di programmazione, verifica, ecc.) e dei contatti, compilazione di report di verifica a valutazione.
CRONOGRAMMA: fasi e tempi

Fasi del progetto

A. Valutazione e verifica delle attività riferite ai progetti precedenti (“Azioni integrate minori”, “d.ad.o.”  realizzati negli anni 2006/2008)

B. Avviamento progetto esecutivo

C. Realizzazione del partenariato e collaborazioni

D. Attivazione interventi

E. Monitoraggio e verifica in itinere delle diverse azione e dell’intero progetto

F. Verifica finale e diffusione dei risultati

Cronogramma 

	FASI
	PERIODO DI ATTUAZIONE

	
	MESE 1
	MESE 2
	MESE 3
	MESE 4
	MESE 5
	MESE 6
	MESE 7
	MESE   8
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L’avvio del progetto è previsto per ottobre 2008, che quindi può essere considerato il Mese 1 del cronogramma.

Organizzazione delle risorse e competenze

Il Direttore del progetto

Questa figura svolge l’attività di supervisione dei diversi interventi e si occupa della verifica e del monitoraggio generale sul progetto.

Il Coordinatore di attività

Il Coordinatore ha la responsabilità di organizzare e gestire le singole attività. In particolare:

1. seleziona e coordina le risorse umane;

2. garantisce  il sostegno per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi;

3. progetta e organizza, in accordo con gli esperti eventualmente coinvolti, le azioni  previste all’interno dell’attività;

4. raccoglie, organizza, valorizza, informazioni e documenti di lavoro.

Gli Operatori

Gli operatori sono coloro che attuano gli interventi previsti nel progetto ed hanno competenze diverse a seconda delle singole attività. 

Per svolgere al meglio il proprio compito all’interno della relazione educativa è necessario comunque che ogni operatore possieda competenze:

· organizzative, inerenti l’attivazione e la gestione di percorsi formativi e di sviluppo;

· psico-pedagogiche, legate alla capacità di attivare le risorse personali al fine di lavorare sulla propria identità personale e sociale e promuovere lo sviluppo dell’autonomia e delle potenzialità degli utenti;
· relazionali, riguardanti la capacità di creare un rapporto corretto con gli utenti, di rapportarsi all’interno dell’èquipe e di gestire efficacemente le relazioni esterne. 

In alcune attività (ad esempio Terra in Vista) l’operatore svolge attività di tutoraggio ed accompagnamento, facendosi anche strumento di collegamento tra le risorse territoriali e la struttura educativa.

Tirocinanti e volontari

Al fine di perseguire in modo efficace gli obiettivi proposti, risulta importante la presenza negli interventi educativi di volontari e tirocinanti, che consapevolmente decidono di mettere a disposizione il loro tempo per effettuare un’esperienza formativa. Si tratta di risorse che possono risultare preziose a condizione che vengano gestite con attenzione e in modo corretto, valorizzandone la disponibilità e le competenze.

L’equipe

Si configura come momento di cooperazione tra le diverse figure professionali sopra descritte. Il suo funzionamento si ispira al metodo del lavoro di gruppo che richiede interdisciplinarietà ed integrazione degli interventi. 

I profili professionali delle diverse figure coinvolte nella realizzazione del progetto sono: un sociologo, una pedagogista, educatori professionali, animatori di comunità, arte-terapeuta, esperti di attività laboratoriali  (video montaggio, teatro dell’oppresso, etc..)

Di seguito si fornisce uno schema riassuntivo delle diverse figure professionali coinvolte nelle diverse attività del progetto.

Dati di impiego (sintesi) delle risorse umane

	Figura professionale
	Sociologo

(direzione, supervisione)
	Pedagogista

(sportello, consulenza, supervisione, coord.to progetto)
	Operatori

(tutor sportello, educativa individuale e di gruppo)
	Esperti laboratori (arte terapia, psicomotricità, etc..) 
	Volontari/

Tirocinanti

(supporto attività)
	Ore Tot.

	Attività
	n. ore
	n. ore
	n. ore
	n. ore
	n. ore
	1262

	Sportello di ascolto  orientamento
	20
	60
	170
	
	100
	350

	Terra in Vista
	20
	80
	360
	40
	200
	700

	Laboratori espressivi
	10
	30
	
	66
	56
	162

	Genitori Oggi
	10
	20
	
	10
	10
	  50


Il numero effettivo di operatori sarà determinato in maniera definitiva dall’organizzazione delle attività, che comunque saranno espletate principalmente nella fascia pomeridiana. È probabile una sovrapposizione di giorni ed orari nelle diverse attività ospitate nel centro Canapè e riferite al progetto.

Indicatori definiti per la valutazione e verifica del progetto

Gli indicatori scelti per la verifica e valutazione del progetto, così come gli strumenti identificati per la rilevazione dei dati,  sono trasversali a tutte le attività in esso sviluppate e si dividono secondo la  tre principali sfere di analisi considerate:

· qualità del processo

· esito delle azioni

· benefici in termini di salute

Di seguito si definiscono per area di analisi gli indicatori qualitativi e quantitativi e gli strumenti di monitoraggio e verifica predisposti. 

1. Indicatori per la valutazione di processo e loro modalità di rilevazione  

Per la valutazione del processo, si rilevano i seguenti indicatori:
· l’adeguatezza delle attività proposte per eventualmente ricalibrarle;

· l’adeguatezza e la soddisfazione delle risorse umane impiegate;

· il gradimento e la soddisfazione dell’utenza a cui è rivolta l’attività;

· l’integrazione del progetto con altri interventi del territorio.

Per il monitoraggio in itinere del processo, si utilizzano i seguenti strumenti: 

· questionari;

· schede di rilevazione e verifica;

· verbali degli incontri di équipe;

· focus group.

2. Indicatori per la valutazione di esito e loro modalità di rilevazione 

Da un punto di vista quantitativo, gli indicatori che consentono di valutare il raggiungimento degli obiettivi del Progetto Azioni Integrate Minori, e quindi fornire una valutazione di esito, sono:

· numero delle richieste totali (in particolare per lo sportello);

· numero di destinatari coinvolti nelle attività;

· numero dei contatti con altre organizzazioni ed enti per la realizzazione degli interventi.

Da un punto di vista qualitativo, gli indicatori sono:

· qualità dell’attività proposte e degli interventi attivati;
· gradimento e soddisfazione dei destinatari delle attività;

· consolidamento della rete di collaborazioni con soggetti formali e informali attiva sul territorio;

· l’adeguatezza e la soddisfazione delle risorse umane impiegate;

· l’integrazione del progetto con altri interventi del territorio.

I dati raccolti con gli strumenti per il monitoraggio in itinere confluiranno nella redazione del report finale del progetto. 

Gli strumenti per la valutazione di esito sono: 

· report finale;

· questionari;

· schede di rilevazione e verifica (itinere e finale);

· colloqui individuali e di gruppo;

· verbali degli incontri di équipe;

· focus group.

La valutazione ex post verrà effettuata in funzione della verifica dell’efficacia e dell’efficienza delle azioni di prevenzione proposte e delle prassi adottate.

3. Indicatori per la valutazione dei risultati in termini di salute e loro modalità di rilevazione

Il Progetto Azioni Integrate Minori si pone l’obiettivo di realizzare un beneficio in termini di salute, quindi di aumento del benessere psicofisico, sia sui destinatari del progetto che nel territorio.

Gli indicatori che consentono di valutare i risultati in termini di salute sono:

· aumento della conoscenza e del fenomeno del disagio minorile nel territorio di riferimento;

· riduzione del grado di sofferenza percepito dai destinatari delle attività;

· riduzione delle situazioni di disagio socio familiare presenti sul territorio;

· aumento della consapevolezza sul proprio vissuto e sugli elementi di disagio da parte dei destinatari del progetto;

· sviluppo delle competenze individuali e sociali dei destinatari del progetto utili a produrre un miglioramento delle proprie condizioni di vita;

Gli strumenti per la valutazione dei risultati in termini di salute sono:

· questionari;

· schede di rilevazione e verifica;

· colloqui individuali e di gruppo;

· focus group.

Indicatori di valutazione sul raggiungimento  degli  obiettivi:

La valutazione del progetto si effettua secondo i seguenti parametri:

· efficacia: capacità di ogni intervento di raggiungere gli obiettivi fissati

· impatto: tutti i cambiamenti indotti dagli interventi in primis rispetto ai destinatari, ma anche alle famiglie, gli operatori coinvolti

· rilevanza: capacità del progetto di incidere sui problemi di rilevanza sociale emersi

· efficienza: rapporto tra le risorse a disposizione e risultati raggiunti.

        Il rapp. Legale 

        Coop. Macramè

  Alessandro Guarducci

Piano Integrato di Salute 
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Villa Montalvo - via di Limite, 15

Tel.: 055 8959300 - Fax: 055 8959334

Soggetto Gestore 

Macramè Società Cooperativa Sociale a r.l.

Premessa

Negli ultimi decenni si sono verificati cambiamenti nella struttura della famiglia tradizionale, documentati da più parti, dovuti ai mutamenti demografici,  alle condizioni economiche,  agli stili e progetti di vita delle coppie. La famiglia è entrata in crisi e  questo non ha prodotto una riduzione delle aspettative che ad essa fanno capo, bensì  un loro ampliamento: si sta verificando un sovraccarico funzionale ed emotivo che non sempre il nucleo familiare  riesce ad affrontare con le risorse a sua disposizione. 

La capacità di gestire con successo i compiti connessi al percorso evolutivo dei figli richiede ai diversi membri del nucleo famigliare adeguate competenze sul piano cognitivo, emotivo e strategico-comportamentale. Questa funzione si complica nell’adolescenza, quando in generale i ragazzi  sperimentano  un sentimento di disagio e  percepiscono una condizione di inadeguatezza di  sé, una dispersione di impegno in ambiti disparati (sovraccarico di situazioni critiche) e, a volte, una mancanza di sostegno per affrontare i compiti specifici. In questi termini, il disagio adolescenziale viene interpretato all’interno delle problematiche legate alla risoluzione dei compiti di sviluppo e alle capacità di far fronte all’esperienza quotidiana e in tal senso risultano determinanti i supporti di carattere relazionale e sociale. 

L’intervento educativo ed anche psicologico sono volti ad ampliare l’orizzonte qualitativo del mondo relazionale del ragazzo, al fine di costruire condizioni di ripensamento della realtà, con l’obiettivo di ri-condurre all’ottimismo esistenziale e colmare le carenze con pratiche di restituzione, come attraverso l’educazione al bello, al difficile, all’impegno, al senso di responsabilità.

L’emergere di una visione del rischio psicosociale multidimensionale, articolato in variabili di ordine personale e  i fattori di contesto, comporta un salto qualitativo del concetto stesso di  prevenzione, che diviene promozione del benessere degli individui all’interno di una comunità, sia familiare che più allargata:  per prevenzione si intende un’insieme di azioni finalizzate a migliorare la qualità della vita e a promuovere il benessere psicologico della persona, nell’ottica di anticipare l’insorgere di un potenziale disagio.  

Questo si traduce da un punto di vista operativo nel:

· migliorare le condizioni socio-ambientali che incidono negativamente sul benessere della persona;

· fornire gli strumenti per affrontare le situazioni critiche cercando di rafforzare la persona rispetto alle sue capacità, risorse, potenzialità per far fronte a determinate esperienze;

· offrire opportunità e strumenti di sviluppo ed emancipazione. 

In sintesi, possiamo definire l’azione di prevenzione come momento per fornire maggiori strumenti per affrontare in modo positivo il processo di emancipazione, soprattutto attraverso la costruzione di relazioni significative.

Presentazione del progetto

La “storia” del progetto

Il progetto Azioni Integrate Minori, che propone una serie di azioni di sostegno ai minori ed alla genitorialità, si inserisce all’interno di un quadro di attività che si svolgono già da diversi anni nel contesto territoriale del Comune di Campi Bisenzio e cercano di dare risposta al disagio socio familiare diffuso, testimoniato dalle numerose segnalazioni che giungono dal territorio, in particolare dai Servizi Sociali Territoriali e dalle scuole.

Indichiamo sinteticamente, a titolo esemplificativo, alcune di queste attività. 

· Progetto Maestrale: attività di ricerca e monitoraggio sulla condizione dei minori nel Comune di Campi Bisenzio ed attività laboratoriali rivolte a varie fasce di età di bambini e ragazzi.

· Progetto Solare: attività laboratoriali extrascolastiche rivolte a bambini dai 7 agli 11 anni, tutoraggio attivo per adolescenti in difficoltà, formazione alle responsabilità genitoriali rivolta alle famiglie del centro diurno, rafforzamento delle azioni di prevenzione del centro diurno “la Zattera”.

· Progetto Contaminazioni: a livello di zona, attività di condivisione di buone prassi e strumenti per interventi a favore di minori di diverse fasce di età; a livello locale, attività di tutoraggio e accompagnamento per adolescenti in difficoltà, rafforzamento delle azioni di prevenzione del centro diurno “la Zattera”, laboratori per bambini dai 7 agli 11 anni segnalati dal servizio sociale di riferimento, azioni di sostegno e consulenza alla genitorialità.

· Progetto Sguardi Minori: laboratori espressivi extrascolastici per bambini dai 7 agli 11 anni, attività di accompagnamento e tutoraggio per adolescenti, sportello informativo e di consulenza per minori e famiglie, monitoraggio sulla condizione di minori nel territorio di riferimento 

· Progetto Integrato Minori anno 2006/2007: laboratori per bambini dai 7 agli 11 anni, attività di orientamento e accompagnamento per adolescenti, azioni di sostegno e consulenza alla genitorialità..

· Progetto “D.AD.O.” (Disagio, ADolescenti, Opportunità): azioni integrate per la riduzione della vulnerabilità degli  adolescenti nel Comune di Campi Bisenzio.
Il Progetto Azioni Integrate Minori 2008/2009

Il progetto Azioni Integrate Minori 2008/2009 propone, come detto, una serie di azioni in continuità con le esperienze degli anni scorsi, ma con un significativo elemento di novità, l’inaugurazione nel gennaio 2008 di Canapè, un nuovo centro per adolescenti e giovani con sede a Campi Bisenzio.

· Canapè nasce da un protocollo d’intesa stipulato in data 22 aprile 2004 tra l’Istituto degl’Innocenti, la conferenza dei sindaci della Zona Socio Sanitaria Nord-Ovest dell’ASL 10 di Firenze, oggi Società della Salute, ed il Comune di Campi Bisenzio, designato soggetto capofila. Tale progetto era finalizzato a dare continuità e rafforzare, un’esperienza già in atto fin dall’anno 1999 nell’ambito del Comune, realizzata e finanziata attraverso la progettualità dei Piani di Zona, in forma di partenariato tra il Comune di Campi Bisenzio e la Cooperativa Sociale Macramè di Campi Bisenzio;

· La Giunta della Società della Salute, con deliberazione n.11 del 6 Aprile 2006 ha approvato il progetto “Centro Adolescenti di Campi Bisenzio” riconfermando il Comune di Campi Bisenzio quale soggetto capofila,  richiedendo altresì un finanziamento regionale per la realizzazione dei lavori  di ristrutturazione e adeguamento e dando atto che la gestione del Centro sarebbe stata realizzata in collaborazione e partenariato  con la Cooperativa Sociale Macramè, da anni presente sul territorio comunale con attività a favore dei minori cooprogettate con il Comune e finanziate nell’ambito dei Piani di Zona.

· In data 24/07/2007 il Comune di Campi Bisenzio ha poi stipulato una convenzione con la Cooperativa Sociale Macramè per l’affidamento della gestione del Centro Canapè per dar vita ad interventi socio educativi a favore di adolescenti, giovani e famiglie, in continuità con progetti già attivi da anni sul territorio. 

Il Centro Adolescenti Canapè è un luogo di socializzazione e di educazione rivolto prevalentemente a preadolescenti, adolescenti e giovani e sviluppa attività e progetti che coinvolgono l’ intera cittadinanza nella convinzione che la promozione del benessere dei ragazzi debba integrarsi con quella di tutta la comunità. 

Canapè nasce con l’intenzione di divenire una struttura di riferimento su minori e giovani per l’intera Società della Salute Area Nord Ovest Fiorentina e cercherà di rafforzare nel tempo il coinvolgimento e la collaborazione con la Società della Salute e i Comuni che ne fanno parte. Gli interventi ed i servizi di Canapè saranno destinati a tutti coloro che vivono nell’area della Società della Salute, a partire dai residenti a Campi Bisenzio, Signa, Calenzano, territorialmente più vicini e da cui è più facilmente raggiungibile il Centro. Ma, a prescindere dalla possibilità di frequentare direttamente il Centro, Canapè intende comunque coinvolgere l’intera area della Società della Salute proponendo progetti che si realizzano su più territori o sperimentando nel centro modelli di intervento sociale replicabili in altri contesti, sempre della zona. 

Il progetto Azioni Integrate Minori 2008-2009 si muove all’interno di questo quadro, intende essere a tutti gli effetti un progetto della Società della Salute e rivolgersi ad i cittadini di tutta l’area. Rispetto ad esperienze simili degli scorsi anni, intende quindi superare i confini di Campi Bisenzio e coinvolgere quantomeno i comuni limitrofi, per poi prevedere in futuro, in accordo con la Giunta della Società della Salute, un consolidamento del progetto ed un suo sviluppo su tutta l’area. 

Il progetto Azioni Integrate Minori è un progetto rivolto a bambini, preadolescenti, adolescenti, genitori e famiglie che evidenziano sofferenze diverse per caratteristiche, qualità e intensità e dispongono di risorse personali differenti. I destinatari del progetto presentano comunque un dato comune, rappresentato da carenze e fragilità di tipo emotivo ed affettivo, che impediscono il raggiungimento di una piena autonomia e lo sviluppo completo della propria personalità.

Il progetto ha come obiettivo principale il consolidamento e l’ampliamento delle attività di sostegno ai minori e alla genitorialità nel territorio della Zona Nord Ovest Fiorentina, nell’ottica di assicurare il diritto alla salute, ossia uno stato di completo benessere fisico, psichico e sociale. Va rilevato che  nel Piano Integrato Sociale Regionale 2007/2010 della Regione Toscana  “il raggiungimento del benessere di ogni cittadino e, complessivamente, di tutta la comunità rappresenta una finalità fondamentale, da perseguire per favorire il sostegno di ciascun individuo e nucleo sociale nei momenti di difficoltà e per assicurare le condizioni più appropriate a stimolare un positivo contributo sociale dell’intera collettività, nell’ambito dei propri valori e della propria cultura” 
.

Il progetto si ispira ad un’idea di welfare di comunità “che segue un modello di politica sociale tale da recuperare la prospettiva di una società che si prende cura delle persone in condizioni di disagio, mantenendo e sviluppando meccanismi di appartenenza e alimentando processi di autonomia”

Il progetto Azioni Integrate Minori intende quindi favorire i percorsi di crescita dei minori, promuovendo la loro autonomia e sviluppando il loro senso critico in un’ottica sistemica, nella quale si evidenziano le responsabilità genitoriali e della comunità. I minori vengono considerati non come categoria a sé stante ma come cittadini, parte integrante della comunità a cui appartengono.

In accordo con le indicazioni del  Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010, il progetto si propone i seguenti obiettivi operativi:

· rimuovere gli ostacoli all’effettiva partecipazione sociale dei soggetti più deboli e creare le condizioni adeguate all’elaborazione di risposte efficaci nei confronti delle persone in situazione di marginalità e di esclusione sociale;

· promuovere l’autonomia della persona cercando di rafforzare le risorse personali e le capacità necessarie ad affrontare le situazioni critiche;

· affermare il diritto dell’ individuo di qualificarsi come membro di una società con la facoltà di accedere ad una serie di attività che ne completano la vita “sociale”;

· promuovere il diritto di cittadinanza tra cui la difesa delle persone prive di conoscenze adeguate a provvedervi in proprio e alla assistenza di tipo tutoriale;

· proporre agli adolescenti un senso del futuro possibile, una speranza per cui valga la pena di investire, muoversi, attivarsi, costruire un vero e proprio “progetto di vita”.

articolazione delle attività

Il progetto Azioni Integrate Minori 2008-2009 propone una serie di interventi per minori a partire dai 7 anni fino ai 17. Si tratta quindi un progetto che intende coprire le diverse fasce di età che vanno dalla terza infanzia, quindi dalla scuola elementare, fino all’ingresso nell’età adulta. Alcuni interventi sono rivolti a tutti i minori, altri sono specificamente pensati per coloro che presentano situazioni di disagio socio familiare, in genere segnalati dai servizi sociali. In alcuni casi un ragazzo può partecipare solo ad una attività per un periodo di tempo limitato, altre volte si può prevedere un percorso di accompagnamento pluriennale che consente di proporre al ragazzo servizi e progetti diversi sostenendolo nel suo percorso di crescita. Il progetto prevede poi un intervento rivolto ai genitori, alcuni dei quali hanno figli che frequentano il centro diurno o che presentano situazioni di disagio socio familiare.

Le attività previste dal progetto Azioni Integrate Minori si svolgeranno prevalentemente nel pomeriggio con cadenze che sono da definire. 

Il progetto Azioni Integrate Minori è articolato in una serie di percorsi sperimentati da anni e si realizza attraverso le azioni seguenti.

1. Sportello informativo di ascolto e orientamento minori e giovani “Naviganti”

Questa attività si rivolge a tutti i ragazzi, prevedendo un’attività generalmente informativa o di orientamento per chi non presenta disagi socio-familiari particolari e un percorso di accompagnamento per coloro che hanno difficoltà e non possiedono gli strumenti per poter accedere alle possibilità formative, educative ed esperenziali esistenti.

Lo sportello accoglie le richieste, prende in esame i diversi aspetti relativi alle situazioni che vengono presentate, analizza le opportunità offerte dal territorio e propone percorsi di orientamento, tutoraggio ed accompagnamento. Punto di forza del servizio è il concetto di presa in carico di fronte alla scarsità di competenze familiari, genitoriali e individuali del soggetto accolto.

Le azioni di collegamento con organizzazioni ed istituzioni, in funzione dell’attivazione di percorsi individualizzati, permetteranno ai destinatari di avere maggiori possibilità di accesso ad opportunità di varia natura, promovendo il loro benessere e il loro coinvolgimento per una comunità competente. Lo sportello è rivolto ai ragazzi, ma anche ai genitori ed agli operatori del settore.

La cooperativa sociale Macramè svolge questa attività all’ interno di una rete di collaborazioni che, partendo dalla centralità del territorio di riferimento (Campi Bisenzio e Zona Nord Ovest Fiorentina), è andata nel corso degli anni ad allargarsi ad altri soggetti che sul panorama provinciale svolgono azioni specifiche in un rapporto di reciproca complementarietà (servizi sociali e associazioni del territorio, associazioni di categoria, scuole, agenzie formative, settore formazione e politiche del lavoro della provincia, centri per impiego, ecc.).  

Periodo di attivazione:
il servizio è già attivo dal mese di ottobre  2008 - Si richiede la copertura economica del servizio per il periodo ottobre  2008- marzo  2009.

2. Terra in vista

L’azione prevede attività di accompagnamento e tutoraggio rivolto a minori in situazione di difficoltà, disagio e/o fase di drop out scolastico e formativo nella fascia di età che va da 14 a 17 anni volte alla rimotivazione scolastica, allo sviluppo di competenze relazionali e abilità sociali necessarie all’autonomia individuale e all’orientamento formativo. 

Il progetto prevede percorsi personalizzati e strutturati sulle reali necessità di ogni  minore accolto. Le attività di tutoraggio vengono calibrate e programmate in base ai reali bisogni di ogni minore coinvolto, sulla base dei quali viene redatto un progetto educativo in cui si esplicano gli obiettivi ed i tempi previsti per il raggiungimento degli stessi. Tale procedura garantisce la condivisione ed il confronto. Terra in Vista vuole quindi rappresentare un’esperienza educativa che si realizza attraverso percorsi differenziati e calibrati alle esigenze e potenzialità dei ragazzi coinvolti. 

Gli obiettivi che il progetto si propone sono volti all’accompagnamento verso una completa autonomia, nella gestione dei tempi, degli spazi e delle relazioni che i ragazzi vivono quotidianamente.

Un’ azione di fondamentale importanza all’interno del percorso è data dall’intervento rivolto ai minori in dimissione dal centro diurno LA ZATTERA. Tale scelta è legata ad un’esperienza pluriennale in cui è stata registrata la reale necessità per molti dei minori in uscita dal centro diurno di un’azione di “accompagnamento” verso l’autonomia  in un momento così cruciale della loro vita. La riflessione che spinge a proporre questo percorso ruota attorno a tre fattori:

· criticità del passaggio dalla scuola media a quella superiore;

· termine  per limiti di età dell’esperienza di centro diurno;

· situazioni di forte disagio socio-culturale e familiare. 

Questi aspetti condizionano profondamente l’esistenza dei ragazzi a cui ci riferiamo:  il legame che si è creato con la struttura (centro diurno “La Zattera”)  e con gli educatori  rappresenta una certezza che non può venir meno in un momento così fondamentale della loro vita, ma allo stesso tempo risulta necessario un salto di qualità  sia nelle relazioni che nelle proposte educative. Questo passaggio è cruciale e per questo crediamo che sia indispensabile porre l’accento su questo momento e avere la “risposta pronta” all’estremo bisogno di conferma e  sicurezza che i ragazzi si portano dietro al quale spesso la famiglia non riesce a rispondere in modo adeguato.

Se nel progetto educativo del centro diurno si privilegia l’aspetto della comunità, in questa fase l’attenzione si focalizza sul singolo individuo e sulla sua crescita relazionale, proponendo sia un tutoraggio individuale che attività di piccolo gruppo. 

Le attività si distinguono principalmente in esperienze di carattere sociale e attività di carattere educativo e formativo:

a) sostegno e accompagnamento scolastico (studio assistito) e, qualora sia necessario, anche un controllo sulla frequenza;

b) attività aggregative e ricreative;

c) attività ludico, formative ed espressive (video montaggio, fotografia, teatro etc…)

d) attività di conoscenza più approfondita del territorio e delle diverse risorse che può offrire;

e) promozione di incontri con famiglie, scuola, servizi sociali, agenzie formative e realtà associative territoriali.  

La struttura dell’intervento prevede di agire su due livelli relazionali e operativi: attività sul gruppo e attività di tutoraggio individualizzato. Questi due livelli si traducono in tre azioni distinte:

· attività sul piccolo gruppo (dai 3 ai 6 componenti), con frequenza al centro Canapè di due giorni settimana (incontri di due ore ciascuno) finalizzata principalmente al sostegno del successo scolastico (studio assistito) e alla maturazione delle adeguate competenze relazionali e di conoscenza delle risorse del territorio (integrazione con le attività di counseling dello sportello);

· attività sul gruppo esteso: attivazione (a partire da gennaio/febbraio 2009) di un percorso esperienziale (video montaggio, teatro, etc.., secondo preferenze o necessità del gruppo bersaglio) finalizzato allo sviluppo delle capacità espressive, alla stimolazione dei processi collaborativi e alla reale integrazione di ogni singolo partecipante attraverso l’attivazione di un senso di responsabilità rispetto al “lavoro” del gruppo e ad una suddivisione di compiti in grado di valorizzare le diverse attitudini;

· tutoraggio individuale: viene garantita un’azione di tutoraggio individualizzato all’interno delle 4 ore settimanali non impiegate nelle attività di gruppo. Tale risorsa (seppur limitata), dovrebbe risultare sufficiente a porre in essere una “via” di ascolto e di confronto individuale tutor/minore che, sen ben armonizzata con il lavoro svolto nel contesto gruppale, dovrebbe garantire un’azione di sostegno utile a rispondere alle difficoltà presentate da ogni minore.

Trasversalmente alle diverse azioni sopra descritte si affiancherà quella di coordinamento che garantirà il complesso di azioni volto alla: 

· attivazione del progetto e coinvolgimento della rete di soggetti interessati (servizi S.S. di riferimento);

· definizione del gruppo di utenza (condivisa con i servizi invianti);

· definizione dei progetti educativi individuali con i servizi socio sanitari invianti e condivisione con la famiglia (patto formativo);

· verifica e monitoraggio in itinere e finale (attraverso momenti di confronto con educatori, genitori, referenti di scuola e servizi S.S. invianti).

Periodo di attivazione:
ottobre  2008 – aprile  2009

3. Laboratori espressivi
Si tratta di due laboratori tematici extra-scolastici (arte terapia, teatro, etc..) rivolti ad un massimo di 8 bambini (max n° complessivo 16 utenti) di età compresa tra 7 e 11 anni. I temi, gli strumenti e le metodologie verranno individuati sulla base delle caratteristiche e dei bisogni dei bambini attraverso il confronto con i servizi socio sanitari invianti. Si tratta comunque di laboratori atti a sollecitare le capacità espressive e agiscono prevalentemente sulle competenze emotive e relazionali. 

I bambini che partecipano al laboratorio saranno segnalati dai Servizi Socio-Sanitari del territorio, con cui verranno condivisi i momenti di programmazione e di verifica dell’intervento. 

La struttura dell’intervento prevede un incontro settimanale di 2 ore per un totale di 28 incontri (14 per ogni laboratorio) e 56 ore complessive di attività. Gli esperti delle attività, coordinati dal responsabile del progetto, beneficeranno di 5 ore ciascuno per le necessarie attività di presentazione dei profili in entrata dei minori accolti e per le verifiche in itinere e finali con i servizi invianti.

Periodo di attivazione:
novembre   2008 – aprile  2009

È possibile la coincidenza dei beneficiari su entrambe i percorsi. Il numero complessivo di utenti (non inferiore ai 6 bambini) sarà determinato in accordo con i servizi invianti a seconda delle necessità rilevate così come la composizione degli stessi (che avverrà per comunanza di età/obiettivi specifici).

4. Genitori oggi.  Consulenza e formazione alla genitorialità

Sulla base delle esperienze maturate negli anni, si reputa necessario un intervento di formazione genitoriale specifica per le famiglie dei minori accolti nelle attività del progetto Azioni Integrate Minori e  nel centro diurno “La Zattera”. 

Di fondamentale importanza riveste infatti la definizione di un “patto formativo” con i genitori o le altre figure di riferimento di ciascun minore, finalizzato all’assunzione di responsabilità e ruoli all’interno del progetto educativo individualizzato proposto dall’equipe del centro per i ragazzi accolti. Il successo di ogni azione educativa non è infatti riconducibile esclusivamente alla capacità degli educatori di agire con strumenti efficaci ed adeguati ai diversi bisogni, ma piuttosto alla capacità del contesto educativo “allargato” (di cui la famiglia è prima cellula) di esercitare le funzioni necessarie, ciascuno secondo ruoli e gradi di responsabilità diversi. Tale patto prevederà incontri periodici con gli operatori (la partecipazione in momenti di confronto con gli altri adulti significativi insegnanti, allenatori, ecc.) e la frequenza di un percorso formativo sulla genitorialità. 

La specificità di questa attività è che è personalizzata, legata al progetto educativo definito in entrata sul  minore accolto nel servizio e alla formulazione di argomenti,  percorsi e strumenti finalizzati al successo dell’azione educativa. 

La struttura dell’intervento prevede la proposta di un primo percorso formativo sui temi legati alla genitorialità, condotto da un’operatrice esperta e rivolto ai genitori dei ragazzi inseriti nei percorsi educativi del centro Canapè. Sono 5 incontri di due ore (svolti nel serale) su temi specifici che saranno proposti attraverso tecniche partecipative e di confronto attivo.

Obiettivo delle formazioni è quello di rendere maggiormente consapevoli i partecipanti del proprio ruolo genitoriale e fornire ad essi alcuni strumenti minimi per poter agevolare il processo educativo del figlio/a inserito nelle attività del centro. Il coordinatore dell’attività garantirà il necessario collegamento con i referenti S.S. al fine di creare i presupposti di condivisione dell’azione formativa. Il patto formativo con genitori sarà curato dal coordinatore delle attività specifiche (terra in vista, centro diurno, etc..) in accordo e con la collaborazione dei servizi invianti.

Periodo di attivazione:
ottobre  2008 – aprile 2009

Note 

Tutte le azioni previste prevedono attività di supervisione e monitoraggio con relativa compilazione di schede di rilevazione, verbalizzazione degli incontri (di programmazione, verifica, ecc.) e dei contatti, compilazione di report di verifica a valutazione
I potenziali destinatari del progetto

A seconda delle singole attività, gli utenti possono essere bambini, preadolescenti, adolescenti, genitori, famiglie. 

In relazione alla stima degli utenti previsti, si può rilevare quanto segue. 

· Lo Sportello informativo e di Ascolto “Naviganti” non ha un numero limitato di accessi, ma può realisticamente accogliere fino a 50-70  richieste l’anno. 

· Terra in Vista  - 12 potenziali utenti (preferibile lavorare sul gruppo dei ragazzi dimessi dal centro diurno “La Zattera” nel luglio 2008)

· Laboratori Espressivi -  8/16 utenti 

· Il Progetto Genitori Oggi ha un potenziale numero di utenza di circa 30/40 genitori considerando il numero di ragazzi previsti nelle diverse attività (11/15 nel centro Diurno, 12 nelle attività di Terra in vista, max. 16 nelle attività laboratori ali) e la reale possibilità di coinvolgimento di un solo genitore in fascia serale (alcuni  nuclei sono monoparentali).

	Tipo di attività 
	Utenti coinvolti

	Sportello informativo Naviganti
	Servizio  rivolto a tutti i minori e le famiglie del comune di Campi Bisenzio

	Tutoraggio attivo – Terra in Vista
	12  ragazzi dai 14 ai 17 anni

	Formazione alla genitorialità
	Il servizio è rivolto a tutti i genitori dei ragazzi inseriti nei progetti educativi del centro Canapè 

	Laboratori espressivi e tematici
	16 bambini dai 7 agli 11 anni




Enti e soggetti coinvolti

Il progetto Azioni Integrate Minori si propone di coinvolgere le organizzazioni, agenzie e istituzioni del territorio zonale che si occupano di minori (scuole, famiglie, associazioni del tempo libero, Servizi socio sanitari, ecc) e quindi ha tra gli obiettivi quello di rafforzare la rete territoriale che agisce su quest’ambito.

Per la realizzazione del progetto, la Cooperativa Macramè intende utilizzare le collaborazioni già attive, in particolare con:

· Servizi Socio Sanitari  Zona N.O. Fiorentina

· Scuole di Campi Bisenzio

· Associazioni del territorio campigiano

· Centro Studi La Base di San Lorenzo - Agenzia formativa

· Associazione Progetto Arcobaleno

· Centro per l’Impiego del Comune di Campi Bisenzio

· Dipartimento di Studi Sociali dell’Università degli Studi di Firenze

· CNCA Toscana Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienza

La cooperativa sociale Macramè, inoltre, ha aderito al “Patto della città per le bambine e i bambini le ragazze e i ragazzi del Comune di Campi Bisenzio” e intende valorizzare la collaborazione con gli altri soggetti che lo hanno sottoscritto.

La Cooperativa Macramè intende però rafforzare ed ampliare la rete informale e formale già presente sul territorio per quanto riguarda le azioni in ambito di tutela dei diritti dei minori estendendola ai soggetti che operano su tutta l’area della Società della Salute Nord Ovest.

Al fine di creare e rafforzare la rete territoriale, la Cooperativa Macramè intende farsi promotrice di occasioni di dialogo e confronto sulle esperienze attive sui minori a livello zonale e sosterrà la creazione di tavoli ai quali possano partecipare soggetti istituzionali e della società civile nei quali discutere della progettazione e dell’organizzazione degli interventi, con l’obiettivo di costruire modelli condivisi di azione sociale.

cronogramma: fasi e tempi

 Fasi del progetto

G. Valutazione e verifica delle attività riferite ai progetti precedenti (“Azioni integrate minori”, “d.ad.o.”  realizzati negli anni 2006/2008)

H. Avviamento progetto esecutivo

I. Realizzazione del partenariato e collaborazioni

J. Attivazione interventi

K. Monitoraggio e verifica in itinere delle diverse azione e dell’intero progetto

L. Verifica finale e diffusione dei risultati

Cronogramma 

	FASI
	PERIODO DI ATTUAZIONE

	
	MESE 1
	MESE 2
	MESE 3
	MESE 4
	MESE 5
	MESE 6
	MESE 7
	MESE   8
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	C
	
	
	
	
	
	
	
	

	D
	
	
	
	
	
	
	
	

	E
	
	
	
	
	
	
	
	

	F
	
	
	
	
	
	
	
	


L’avvio del progetto è previsto per ottobre  2008, che quindi può essere considerato il Mese 1 del cronogramma.

Risorse umane

Il Direttore del progetto

Questa figura svolge l’attività di supervisione dei diversi interventi e si occupa della verifica e del monitoraggio generale sul progetto.

Il Coordinatore di attività

Il Coordinatore ha la responsabilità di organizzare e gestire le singole attività. In particolare:

1. seleziona e coordina le risorse umane;

2. garantisce  il sostegno per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi;

3. progetta e organizza, in accordo con gli esperti eventualmente coinvolti, le azioni  previste all’interno dell’attività;

4. raccoglie, organizza, valorizza, informazioni e documenti di lavoro.

Gli Operatori

Gli operatori sono coloro che attuano gli interventi previsti in Azioni Integrate Minori ed hanno competenze diverse a seconda delle singole attività. 

Per svolgere al meglio il proprio compito all’interno della relazione educativa è necessario comunque che ogni operatore possieda competenze:

· organizzative, inerenti l’attivazione e la gestione di percorsi formativi e di sviluppo;

· psico-pedagogiche, legate alla capacità di attivare le risorse personali al fine di lavorare sulla propria identità personale e sociale e promuovere lo sviluppo dell’autonomia e delle potenzialità degli utenti;
· relazionali, riguardanti la capacità di creare un rapporto corretto con gli utenti, di rapportarsi all’interno dell’èquipe e di gestire efficacemente le relazioni esterne. 

In alcune attività (ad esempio Terra in Vista) l’operatore svolge attività di tutoraggio ed accompagnamento, facendosi anche strumento di collegamento tra le risorse territoriali e la struttura educativa.

Tirocinanti e volontari

Al fine di perseguire in modo efficace gli obiettivi proposti, risulta importante la presenza negli interventi educativi di volontari e tirocinanti, che consapevolmente decidono di mettere a disposizione il loro tempo per effettuare un’esperienza formativa. Si tratta di risorse che possono risultare preziose a condizione che vengano gestite con attenzione e in modo corretto, valorizzandone la disponibilità e le competenze.

L’equipe

Si configura come momento di cooperazione tra le diverse figure professionali sopra descritte. Il suo funzionamento si ispira al metodo del lavoro di gruppo che richiede interdisciplinarietà ed integrazione degli interventi. 

I profili professionali delle diverse figure coinvolte nella realizzazione del progetto sono: un sociologo, una pedagogista, educatori professionali, animatori di comunità, arte-terapeuta, esperti di attività laboratoriali  (video montaggio, teatro dell’oppresso, etc..)

Di seguito si fornisce uno schema riassuntivo delle diverse figure professionali coinvolte nelle diverse attività del progetto.

Dati di impiego (sintesi) delle risorse umane

	Figura professionale
	Sociologo

(direzione, supervisione)
	Pedagogista

(sportello, consulenza, supervisione, coord.to progetto)
	Operatori

(tutor sportello, educativa individuale e di gruppo)
	Esperti laboratori (arte terapia, psicomotricità, etc..) 
	Volontari/

Tirocinanti

(supporto attività)
	Ore Tot.

	Attività
	n. ore
	n. ore
	n. ore
	n. ore
	n. ore
	1262

	Sportello di ascolto  orientamento
	20
	60
	170
	
	100
	350

	Terra in Vista
	20
	80
	360
	40
	200
	700

	Laboratori espressivi
	10
	30
	
	66
	56
	162

	Genitori Oggi
	10
	20
	
	10
	10
	50


Il numero effettivo di operatori sarà determinato in maniera definitiva dall’organizzazione delle attività, che comunque saranno espletate principalmente nella fascia pomeridiana. È probabile una sovrapposizione di giorni ed orari nelle diverse attività ospitate nel centro Canapè e riferite al progetto.

Risultati attesi in termini di salute 

I risultati attesi in termini di salute delle Azioni Integrate Minori riguardano la salute intesa come benessere psicofisico e sociale dell’individuo e sono i seguenti.

Sportello di ascolto ed orientamento

· Sviluppo delle conoscenze relative alle opportunità presenti sul territorio,

· Rafforzamento della consapevolezza di sé e della propria identità personale e sociale,

· Sviluppo dell’autonomia,

· Rafforzamento delle competenze legate ai processi decisionali ed alle capacità di operare scelte di vita consapevoli.

Terra in Vista

· Sviluppo dell’autonomia personale,
· Potenziamento delle competenze comunicative e relazionali,

· Rafforzamento della motivazione allo studio ed alla formazione,

Laboratori espressivi

· Potenziamento delle competenze comunicative e relazionali,

· Rafforzamento dell’autostima,

· Miglioramento delle capacità espressive,

· Sviluppo dell’autonomia personale.

Progetto Genitori Oggi

· Miglioramento di competenze comunicative e relazionali nei confronti dei figli,

· Sviluppo delle conoscenze relative all’universo adolescenziale e giovanile,

· Rafforzamento della consapevolezza di sé e del proprio ruolo genitoriale.

gruppo di lavoro

Il gruppo di lavoro previsto per la supervisione e garanzia della realizzazione del progetto dovrebbe essere composto da:

· Componenti del comitato Tecnico scientifico del Centro per Adolescenti “Canapè” (composto da 1 rappresentante per ogni soggetto partner del Centro: Istituto Innocenti, Comune di Campi Bisenzio, Società della Salute zona nord ovest)

· Il coordinatore responsabile delle  attività del progetto 

· Il direttore del centro Canapè

· L’assistente sociale del comune di Campi Bisenzio referente dell’area minori. 

risorse economiche

	Interventi
	Voci di spesa
	Costo totale
	Finanziamento richiesto
	Cofin.to sogg. Gestore 

	SPORTELLO INFORMATIVO  DI ASCOLTO E ORIENTAMENTO
	Direzione

Coordinamento

Operatore 

Materiali d’uso

Amministrazione e costi generali
	€     8.216,25


	€      5.325,00


	€      2.891.25



	TERRA IN VISTA   tutoraggio attivo
	Direzione

Coordinamento

Operatori

Materiali d’uso

Amministrazione e costi generali
	€    12.285,00 


	€    11.200,00


	€      1.085,00



	GENITORI OGGI Consulenza e formazione alla genitorialità
	Direzione

Coordinamento

Operatori

Materiali d’uso

Amministrazione e costi generali
	€      1.125,00 


	€          750,00


	€         375,00



	LABORATORI ESPRESSIVI  attività diretta di laboratorio
	Direzione

Coordinamento

Operatori

Materiali d’uso

Amministrazione e costi generali
	€       3.325,25
	€         2.790,00
	€         533,25

	T o t a l e
	€     24.989,50
	€       20.065,00
	€      4.884.50


Nella tabella sopra esposta è stato valorizzato come cofinanziamento il costo relativo a:

· Personale: Direzione/supervisione,

· Costi di pubblicizzazione (att.tà di sportello),

· Quota parte dei costi relativi ai materiali di consumo necessari,

· Spese amministrative e costi generali di struttura.

Non sono stati valorizzati in nessun modo i costi relativi a:

· Impiego di personale volontario e tirocinanti.

Copertura economica

La cooperativa Sociale Macramè, per la copertura delle spese riferite al periodo ottobre  ’08 – a aprile  ’08, per il “ Progetto  Integrato Minori”, richiede alla Vs. amministrazione l’erogazione di un finanziamento  pari a € 20.000,00  lordo  IVA 4% a valere sui fondi dell’anno 2007 , come da delibera n° 49 del 21/12/2007 - della giunta della S.D.S. zona N.O. fiorentina.

Il rappresentante legale

         della 

Cooperativa  Macramè 

Alessandro  Guarducci

___________________
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